
 

 

Ha scritto Piero Ostellino su Il Corriere della Sera dell’11 febbraio u.s: “Lo snodo attorno al quale
ruota tutto il dibattito odierno - ma che nessuno ha il coraggio di esplicitare, tanto meno chi ha in
spregio quella degli altri - è se la libertà sia un fine o un mezzo.  
Per la cultura liberale è «il» Fine in una società «giusta», dove gli Individui godano della più ampia
sfera di autonomia alla sola condizione di non arrecare danno agli altri. Per il neopuritanesimo
dell'ultima ora, la libertà è «un» mezzo per la realizzazione di una società «buona», dove la sfera
di autonomia individuale è non solo ridotta, ma etero-diretta all'affermazione della Virtù generale.
Che non sarebbe neppure la società di Robespierre «l'incorruttibile» ma, a giudicare dai tanti
corrotti che la predicano, quella imperfetta di sempre con la sola differenza che al potere
sarebbero loro.  
In conclusione. È in gioco - non dico ancora in pericolo - il senso delle nostre libertà, dei nostri
diritti individuali, della nostra stessa democrazia. Che, forse, è il caso di ricordarlo, o è democrazia
liberale, per dirla con Isaiah Berlin, «pluralismo di valori», o non è; o è democrazia di popolo (di
popolo), o è tirannia di una minoranza vociante.” 
 
La posizione di Ostellino, con la consueta lucidità, individua un rischio reale. E indica un ideale di
convivenza civile tipicamente liberale. Sicuramente è un ideale sentito, Ostellino stesso precisa
che è una  “libertà che non si sostanzia nei comportamenti non sempre irreprensibili del capo di
governo”. Resta la contraddizione tra il moralismo guardone dei “neo puritani” e le loro posizioni 
politiche sui temi etici, che spesso avallano un’immagine di uomo, di donna, di famiglia e di
società priva di senso del pudore, di rispetto del mistero e di bellezza. La domanda è: perché la
tradizione liberale e quella socialista non hanno tenuto negli ultimi decenni di fronte alla visione
radicale e libertina della vita  e dei costumi? E perché poi, in apparente contraddizione, a seconda
dei momenti, gli schieramenti politici, soprattutto la sinistra per la verità, hanno brandito l’arma
della morale per abbattere il nemico? 
 
Perché non si può a lungo impegnarsi per un valore, che sia la libertà o la moralità o la giustizia, a
prescindere dalla sua origine; prima o poi si finisce asserviti a “usura, lussuria, potere” (Eliot). Un 
valore come dice la parola è qualcosa che può essere misurato. Qual è la misura dei valori se non
l’infinito di libertà, l’infinito di rispetto, l’infinito di giustizia che il cuore desidera? Sappiamo bene
cosa ciò vuol dire, perché è l’esperienza che facciamo quotidianamente, la misura infinita dei
nostri desideri, anche se la tradiamo. La vera corruzione, l’origine della corruzione degli ideali sta
nel calo del desiderio come ha detto il recente Rapporto del Censis, inteso come riduzione di
questa misura infinita dei desideri. 
 
Educare, nella famiglia, nella scuola, nell’università vuol dire rendere certa la persona che ciò che
il cuore desidera veramente si può compiere. Oltre i fallimenti e i tradimenti. Tutto sta in
quell’avverbio: veramente. L’università vuole essere per i suoi studenti luogo di ricerca della verità
e di verifica degli ideali, oppure le va bene che essi ondeggino tra l’individualismo carrierista e un
impegno ideologico e manipolato? 

Pietro Lorenzetti 

 

A Catania nel corso dell’inaugurazione dell’anno accademico del Camplus D’Aragona anche una 
rivisitazione da parte degli studenti dell’Ulisse dantesco. Non una semplice operazione
letteraria ma una sfida raccolta. Nell’oggi. Come emerge dal racconto del Direttore Davide
Attaguile 
 
Nel  raccontare quello che ho visto accadere durante la serata di inaugurazione dell’anno 
accademico del Camplus d’Aragona parto  dalla provocazione lanciata lo scorso dicembre dal 44°
rapporto del Censis. 
La nostra società è rappresentata  come “insicura della sua sostanza umana” e tendente ad un
appiattimento che coinvolge tutti i soggetti presenti in essa e in particolare la loro capacità e il
loro vigore soggettivi. E’ come trovarci in “un campo di calcio senza neppure il rilievo delle porte
dove indirizzare la palla”. 
Ma è lo stesso Censis ad indicare  il punto dal quale ripartire: “ Tornare a desiderare è la virtù
civile necessaria per riattivare una società troppo appagata ed appiattita”Sentire riecheggiare in 
auditorium e dentro ciascuno di noi presenti alla serata le parole che Dante fa pronunciare ad 
Ulisse ha rappresentato una provocazione forte alla nostra umanità. 

 

Un weekend molto intenso per Nova Universitas che si apre il 23 febbraio con l’inaugurazione
dell’anno accademico nella suggestiva cornice del complesso monumentale del Belvedere di
San Leucio a Caserta, ospiti della Seconda Università degli Studi di Napoli. 
 
Nova Universitas  ha deciso di festeggiare San Valentino. Niente cioccolatini, bigliettini o peluche,
ma semplice amore e dedizione. Per la cultura, per ciò che arricchisce e crea; puro amore verso il
sapere e le sue sfumature. Alla presenza del Magnifico Rettore della Seconda Università degli Studi
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Inaugurazione Camplus Lingotto
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Inaugurazione Camplus Bologna
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Camplus Città Studi: Stage musicale "La 
canzone d'autore italiana"

Mercoledì 23 Febbraio 2011, presso la Sala delle 
Conferenze del Camplus Città Studi di 
Milano, avrà luogo il primo appuntamento dei 
laboratori musicali condotti da Susanna Parigi e 
Kaballà. 

Leggi l'articolo sul sito Camplus

"L'elettrocardiografia applicata alla 
pratica clinica"

Martedì 22 febbraio 
Incontro di approfondimento scientifico presso il 
Camplus d’Aragona. Interverrà il Prof. C. 
Tamburino Ordinario di Cardiologia Università 
degli studi di Catania e Direttore U.O. di 
Cardiologia Ospedale Ferrarotto. 



 

di Napoli e di alte personalità del mondo accademico, il Prof. Pietro Barcellona, terrà una
relazione su un tema ancora e sempre attuale: “I giovani e il Mezzogiorno”. 

 

Fondazione C.E.U.R. ha ottenuto la certificazione UNI EN ISO 9001:2008 per la Progettazione ed
Erogazione di Percorsi formativi e per la Gestione di Servizi di Orientamento (Area Lavoro Camplus
e Careers Service). 

 

Quando si parla di rock italiano molti pensano a Vasco Rossi o Ligabue. Ma non tutti. Nel corso degli
anni sono sempre più le persone che associano il rock “alternativo”italiano ad una band: gli 
Afterhours. 
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Un ponte verso il lavoro

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ ALLA FONDAZIONE C.E.U.R. 
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Recensione musicale

AFTERHOURS 
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Workshop Base Learning

Mercoledì 2 e giovedì 3 marzo Camplus 
d’Aragona, Catania 
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Mercoledì 9 e giovedì 10 marzo Camplus 
Rubattino, Milano 
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Martedì 15 e mercoledì 16 marzo Camplus 
Lingotto, Torino 
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"Diritti Umani a Varsavia e Cracovia. 
Dall'Olocausto all'Unione Europea"

Un’iniziativa dello Spring Hill College. 
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Segui Camplus nei social network 

Camplus Life su Facebook

Visita il canale su Youtube
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Rubattino e Lingotto, a tutti gli studenti che hanno acconsentito a riceverla. Se non desideri più ricevere comunicazioni dal sito Campuls clicca qui. 
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